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Delibera n. 93/2017 del Senato Accademico del 14/06/2017 
 

OGGETTO: Determinazione dei criteri per la ripartizione dei finanziamenti relativi agli 
assegni di ricerca 
N. o.d.g.:06.01 Rep. n. 93/2017 UOR: UFFICIO AMMINISTRAZIONE E RECLUTAMENTO PER-

SONALE DOCENTE  
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Piero TOFFANO   X  

Francesca ACCARRINO    X Donatella DESIDERI X    

Chiara ASCANIO X    Vieri FUSI X    

Marcos Nahuel MACERONI X    Nicola GIANNELLI X    

Marco CANGIOTTI    X Jan Marten Ivo KLAVER   X  

Orazio CANTONI X    Rosella PERSI    X 

Maria Elisa MICHELI X    Elena VIGANO’ X    

Paolo PASCUCCI X    Roberta PIERGIOVANNI X    

Gino TAROZZI X     Paola CECCAROLI X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

   

Il Senato Accademico 
 
- Visto lo Statuto della Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con D.R. n.138/2012 

del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
n.89 del 16 aprile 2012; 

- vista la Legge 30/12/2010, n.240 e successive modificazioni e integrazioni, entrata in vigore in 
data 29/01/2011, che ridisciplina, all’art.22, la normativa degli assegni di ricerca abrogando nel 
contempo l’art.51 - comma 6 - della Legge 449/97; 

- visto il D.R. n.297/2016 del 6 luglio 2016 con cui è stato emanato il Regolamento d’Ateneo per 
il Conferimento degli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca, ai sensi dell’art.22 della 
Legge 30/12/2010, n.240; 

- viste le disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto Legge 25 marzo 2010, n.40, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2010, n.73 relative al riparto della quota del cinque per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente; 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010; 
- vista la Legge del 23 dicembre 2014 n. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annua-

le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”; 
- vista la delibera n.237/2016 del Senato Accademico del 14/12/2016 “Documenti di program-

mazione anno 2017. Parere”; 
- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n.294/2016 in data 16/12/2016 “Approvazio-

ne Budget 2017 e triennale 2017/2019”; 
- considerato che a “Budget economico autorizzatorio 2017 - Amministrazione” la previsione re-

lativa al contributo ateneo da ripartire per gli assegni è pari a € 604.564,00, (comprensiva del 
contributo derivante dal 5 per mille e del contributo di € 250.000,00 per l’attivazione di assegni 
di ricerca cofinanziati insieme ad imprese o istituzioni pubbliche su tematiche innovative e ine-
renti lo sviluppo del territorio come da delibera del C.d.A. n.13/2017 del 27/01/2017); 

- vista la comunicazione del Pro Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini in data 11 giugno 
2017, con la quale lo stesso, in qualità di componente della Commissione di ricerca, ha tra-
smesso agli uffici di competenza la proposta dei nuovi criteri di ripartizione dipartimentali dei 
Fondi Assegni di Ricerca (FAR) 2017; 

- sentito il Direttore Generale; 
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- a maggioranza, con due astensioni, 
 

delibera 
 

di approvare i criteri di ripartizione dipartimentali dei fondi degli assegni di ricerca come segue: 
 

1. la quota del 5x1000 viene sommata al Fondo di Ateneo per ottenere il FAR (354.564,00 eu-
ro); 

 
2. dal FAR viene stornata una somma di 20.000,00 euro per compensare, in prima applicazione 

dei criteri, i Dipartimenti con una riduzione dell’assegnazioni rispetto al 2016; 
 
3. la somma rimanente (334.564,00 euro) è ripartita in due quote, rispettivamente del 60% 

(200.738,40 euro) e 40% (133.825,60 euro); 
 
4. la quota del 60%, utilizzando i criteri del 2016, viene ripartita in tre quote uguali per ciascuna 

area scientifica e, all’interno dell’area, in base al numero relativo di AR attivati da ciascun Di-
partimento nell’anno 2016. Infine, le quote dipartimentali così ottenute sono incrementate o 
diminuite in base ai risultati della VQR (cfr. colonna VQR). Il risultato di queste operazioni è 
riportato nella colonna “60% - Nr AR – VQR” (Allegato n.1); 

 
5. la quota del 40% è ottenuta applicando ad una quota iniziale uguale per tutti i dipartimenti un 

coefficiente incentivante ottenuto tenendo conto del numero di AR cofinanziati con fondi e-
sterni all’Ateneo. Si considerano cofinanziati con fondi esterni gli AR, cui viene assegnato un 
peso uguale a 0,5, con una percentuale di cofinanziamento almeno del 40%. Il peso di un AR 
interamente finanziato con fondi esterni è uguale a 1. Il risultato di queste operazioni è ripor-
tato nella colonna “40% - Nr AR – Cof” (Allegato n.1); 

 
6. la colonna 2016/17 mostra l’importo delle assegnazioni a ciascun Dipartimento, mentre la co-

lonna “Delta 2016-2017” le variazioni rispetto all’assegnazione dello scorso anno accademico 
(Allegato n.1); 

 
7. la ripartizione della somma di 20.000,00 euro di cui al punto 2 è attribuita ai Dipartimenti 

DESP, DISCUI, DISPEA in proporzione alle perdite evidenziate nell’assegnazione 2017 ri-
spetto al 2016. 

 
(Allegato n.1: agli atti) 

 
La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 
 

   


